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“ Verso una teoria del coordinamento per la qualità delle cure – 

Dalla prassi alla conoscenza professionale”

Una numerosissima presenza di partecipanti era presente  al 10^ Congresso Nazionale organizzato dal  Coordinamento Nazionale dei Caposala (Coordinatori Infermieristici, pediatrici e ostetrici), a Torino, presso il Centro Congressi del Lingotto nei giorni 13/14/15 dell’ Ottobre scorso con il titolo “Verso una teoria del coordinamento per la qualità delle cure - Dalla prassi alla conoscenza professionale”.

Il gradimento, di altissimo livello, è stato espresso da entusiasmanti ovazioni a scena aperta, descritto sulle schede di valutazione dell’evento e nella corrispondenza inviata dai congressisti nel post congresso . 


Tanta gradibilità era diretta  al programma congressuale e alle performans degli illustri relatori  che con grande competenza scientifica e dialettica ne hanno via via  novellato i contenuti.


Sono stati  temi al centro del Congresso: il bisogno di avere modelli e teorie capaci di sviluppare conoscenza e di orientare la pratica,  la  necessità di riflettere criticamente sull’essere e sul proprio agire come coordinatore e di valorizzare un sapere che viene dalla propria esperienza e che lo accrediti professionalmente al fine di migliorare l’assistenza e la relazione con la persona assistita.


Considerando che allo stato attuale non esistono modelli e teorie italiani specifici sulla funzione di coordinamento e che l’attuale formazione del coordinatore si basa prevalentemente su conoscenze elaborate in ambiti disciplinari diversi e, spesso, troppo lontani dai contesti della cura, questo congresso ha voluto raccogliere la sfida di intraprendere un ulteriore percorso di ricerca finalizzato a porre le basi di una teoria del coordinamento. 


E’ emerso dai lavori congressuali che  l’approccio di riferimento attualmente più accreditato  per l’elaborazione di modelli concettuali si basa su una costruzione del sapere a partire dall’esperienza, luogo dove la riflessione genera sapere, superando così la logica che prevede che la teoria debba necessariamente precedere la pratica.


Un tale approccio riconosce all’esperienza il valore fondante di una professione, essenzialmente pratica, e quindi il suo essere risorsa essenziale di un’organizzazione che persegue istituzionalmente la qualità delle cure.

Infatti 
è stato dimostrato, dai lavori congressuali, quali sono i benefici che potrebbero trarre i cittadini e la collettività dall’avere professionisti che sviluppano e costruiscono conoscenza e la sua positiva ricaduta sulla qualità delle cure. 
Si è intravisto inoltre come la riflessione sulla pratica possa consentire il comprendere meglio quali sono le discipline che meglio formano il coordinatore e gli consentono lo sviluppo continuo della conoscenza a partire dalla pratica. 

Condizione indispensabile diventa, oltre l’acquisizione della capacità di riflettere  come richiede la metodologia della pratica riflessiva, la possibilità effettiva di acquisire l’esperienza permanendo nell’esperienza stessa senza timori di revoche della funzione.

Il percorso ha avuto inizio con una ricerca qualitativa condotta dalla epistemologa,  prof. Luigina Mortari dell’Università di Verona, che ha dimostrato come sia possibile costruire conoscenza riflettendo sull’esperienza. 

L’individuazione dei nuclei epistemologici su cui costruire il modello teorico si è avvalsa delle riflessioni sulla pratica rilevate dalle interviste che hanno sondato quelle competenze  distintive del coordinatore e che sono state anche oggetto  delle narrazioni nelle quali i coordinatori si sono raccontati  esprimendo le loro emozioni, pensieri ed azioni: narrazioni presentate da Oliva Marognolli,  Elena Bonamini, Stefano Venturini, Cristina Ferrari, Elisabetta Veronese e Michela Montagnani.

Si sono cimentati sul tema del Congresso con relazioni dotte e coinvolgenti i docenti universitari Ugo Morelli, Gian Piero Quaglino, Carla Weber, Alvisa Palese, Stefano Tomelleri, Sergio Manghi, Giuseppe Marmo e l’attore Roberto Scarpa.

Gli interventi alla tavola rotonda nella  sessione conclusiva del Congresso, sostenuti da  rappresentanti delle Istituzioni (Ministero della Salute, Amministratori della Sanità, Università), della cultura, esperti di organizzazione, del mondo dell’informazione  e della professione medica e infermieristica  e moderati dal giornalista Enrico Franco,  si sono basati sui bisogni espressi dai coordinatori la cui soddisfazione nel lavoro diventa indispensabile per  contribuire allo sviluppo della funzione di coordinamento affinché possa incidere sensibilmente sulla qualità delle cure come  

· una maggiore autonomia  per la realizzazione completa della professionalità  e per una maggiore identità professionale, 

· un potere inteso come possibilità di avere un maggiore  spazio per condividere le decisioni operative con il proprio gruppo di lavoro

· la necessità di chiarire le loro reali responsabilità  di coordinamento motivata dalla sovente attribuzione di varie e nuove attività che la struttura  organizzativa non sa a chi attribuire, le quali ostacolano  il dedicarsi alle funzioni di gestione e organizzazione dell’assistenza proprie del ruolo.
· la possibilità di maturare l’esperienza nel tempo, senza timori di revoche della funzione, affinché divenga in grado di produrre nuovo sapere. 

Per  questi fini I relatori hanno delineato alcune ipotesi, come richiesto dal tema della tavola rotonda, di spazi, risorse attivabili, strategie da intraprendere e modelli da implementare suscettibili di favorire, a livello operativo, la costruzione, la condivisione e l’utilizzo di nuova conoscenza. 

L’evento ha ricevuto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica, che ha inoltre inviato un caloroso saluto ai partecipanti, ed i Patrocini della Presidenza del Consiglio dei Ministri, dei Ministeri della Salute, dell’Università e Ricerca Scientifica, della Funzione Pubblica, della Regione Piemonte, della Provincia e del Comune di Torino e della Federazione dei Collegi IPASVI.
Le autorità nazionali e regionali presenti all’inaugurazione si sono piacevolmente sorprese della numerosissima partecipazione e complimentati per il tema trattato, certamente complesso e ambizioso,  mirato al miglioramento professionale  per la qualità delle cure.
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